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• Volume “Avvio del procedimento per la Variante al Piano 

Strutturale del Comune di Livorno [Il nuovo Piano Regolatore 
del Porto di Livorno] contenente la definizione degli obiettivi 
del Piano, delle azioni conseguenti e degli effetti ambientali e 
territoriali attesi ed il Quadro conoscitivo di riferimento, 
comprensivo dell’accertamento dello stato delle risorse 
interessate  e delle ulteriori ricerche da svolgere.  
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